
COORDINAMENTO
DI

ASSOCIAZIONI PER SANREMO
per la valorizzazione del patrimonio culturale
c/o Famija Sanremasca, Palazzo Borea d’Olmo, Via Matteotti 143, 18038 SANREMO

Prosegue l’impegno degli aderenti al “Coordinamento” particolarmente attenti alla
sorte di tanti tesori facenti parte del patrimonio pubblico oggi gravemente trascurati.

Sono beni destinati ad appagare le nostre necessità formative ma soprattutto quelle
delle future generazioni e, nel contempo, a costituire i motori (gli unici) di un turismo
sempre più indirizzato alla ricerca degli aspetti culturali delle sue mete.

Noi, che ci siamo proposti nell’impegno di sensibilizzare su questo tema la
collettività, cittadinanza e amministrazione, abbiamo inteso imboccare una via oggi forse
inusitata: quella del richiamare l’attenzione su ogni situazione problematica praticando
un approccio fermamente propositivo, senza concessioni alla ricerca di responsabilità,
senza protrarre argomenti di discussioni pregresse: tutto questo solitamente esaspera i
contrasti latenti, in un’azione di scavo nel passato politico-amministrativo che assorbe
tutte quelle energie che dovrebbero essere rivolte solo alla ricerca delle soluzioni.

Le soluzioni sono solo nel futuro, possibilmente prossimo. Solo guardando in
avanti può essere seguita la strada per raggiungerle.

È in questo spirito che terremo il nostro prossimo incontro, già annunciato,

Domenica, 23 settembre, alle ore 10,30
sul Corso Imperatrice di fronte al Parco Marsaglia

Saremo di fronte a quello che è stato un incantevole gioiello della comunità
cittadina, da anni in condizioni di deplorevole abbandono.

Come da premessa, saremo presenti con un intento informativo (sarà esposta la
storia del parco, dell’auditorium, del suo superbo scenario naturale), ma soprattutto la
nostra presenza, che dovrà essere necessariamente numerosa, dovrà essere portatrice di
un’accorata istanza: “Siano restituiti alla cittadinanza il Parco Marsaglia ed il suo
Auditorium Alfano”.

Chi di dovere leggerà, ascolterà dai media e non potrà non sentire l’urgenza se
la nostra civile richiesta sarà viva e intensa.

Il Coordinatore

Sanremo, 12 settembre 2012 Mino Casabianca


